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 SCHEDA DI SICUREZZA 
Secondo il Regolamento (CE) N. 1907/2006 (REACH) Articolo 31, allegato II, ed emendamenti 

successivi 

Alla data di revisione, questa SDS è conforme alla legislazione Italiana  ed europea vigente  

(2020/878) 

Prodotto:     CHAIN GEAR 150 
Codice prodotto WS879 

              

 

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/PREPARATO E DELLA     

                     SOCIETA’/IMPRESA  

 

1.1  Identificazione della sostanza o preparato 

-Nome commerciale:   CHAIN GEAR 150 

1.2  Utilizzo:    Lubrificanti per ingranaggi in carter fortemente caricati 

                           

1.3  Identificazione dell’impresa 

        Ragione sociale  LUBRITEX S.r.l.  

Via Gramsci 10 - 16010 Manesseno S.Olcese/Ge 

     Tel.010/712997 fax 010/712283 

     info@lubritex.it 

 Tecnico competente responsabile dati Scheda di Sicurezza: 

     info@lubritex.it 

 

1.4  Numero telefono di emergenza: 

Centro Antiveleni Ospedale San Martino – Tel: 010 352808 

       – 24/24 ore 

 

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

 

2.1  CLASSIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA: 

Classificazione a norma del regolamento (CE) N. 1272/2008 

Non Classificato 

 

2.2 ELEMENTI DELL'ETICHETTA 

Nessuna etichettatura secondo il Regolamento (EC) No 1272/2008 

2.3 ALTRI RISCHI 

Pericoli chimico-fisici: Nessun pericolo significativo. 
 

Pericoli per la salute:  L'iniezione sottocutanea ad alta pressione può causare danni 

gravi. Eccessiva esposizione puo' causare irritazione a occhi, 

pelle o repiratoria. 
 

 

Rischi ambientali: Nessun pericolo significativo. Il prodotto non incontra i criteri 

PBT o vPvB in accordo al REACH Allegato XIII. 

mailto:info@lubritex.it
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Proprietà di interferenza con il sistema endocrino: 

Non contiene alcuna sostanza nota per avere proprietà di interferenza con il sistema  

endocrino. 

 

 

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUI COMPONENTI 

 

3.1 SOSTANZE 

Non applicabile. Questo materiale è regolato come miscela. 

 

 

3.2 MISCELE 

Questo prodotto è regolamentato come miscela. 

 

Nessuna sostanza pericolosa necessita di essere dichiarata. 

SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO  

 

4.1 DESCRIZIONE DELLE MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

 

INALAZIONE 

Rimuovere per evitare ulteriore esposizione. Coloro che prestano assistenza devono evitare  

l'esposizione per se' e per gli altri. Usare una protezione adeguata delle vie respiratorie. In  

caso di irritazione delle vie respiratorie, vertigini, nausea o incoscienza, ricorrere  

immediatamente a visita medica. In caso di arresto della respirazione, praticare ventilazione  

assistita con un dispositivo meccanico o ricorrendo alla respirazione bocca a bocca 

 

CONTATTO CON LA PELLE 

In caso di iniezione del prodotto nella o sotto la cute, o in qualsiasi parte del corpo,  

indipendentemente dall'aspetto o dalle dimensioni della ferita, fare vedere immediatamente il  

paziente a un medico come emergenza chirurgica. Anche se i sintomi iniziali da iniezione ad  

alta pressione possono essere minimi o assenti, il trattamento chirurgico precoce entro poche  

ore può ridurre significativamente l'entità finale della lesione. 

 

CONTATTO CON GLI OCCHI 

Sciacquare con abbondanti quantità d'acqua. In caso di irritazione, ricorrere a visita medica. 

 

INGESTIONE 

Di norma, non sono necessarie misure di primo soccorso. Consultare tuttavia un medico in  

caso di malessere persistente. 

 

 

 

4.2 PRINCIPALI SINTOMI ED EFFETTI, SIA ACUTI CHE RITARDATI 

 

Necrosi locale, evidenziata da principio di dolore e danni ai tessuti ritardati, che insorgono  

qualche ora dopo l'iniezione. 
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4.3 INDICAZIONI DELL'ENTUALE NECESSITA' DI CONSULTARE UN MEDITO E 

TRATTAMENTI SPECIALI 

 

Non si presume sia necessario disporre di mezzi speciali per provvedere a specifici ed immediati 

trattamenti medici sul luogo di lavoro. 

 

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO 

 

5.1 MEZZI DI ESTINZIONE 

 

Mezzi di estinzione idonei: Usare nebbia d'acqua, schiuma, polvere chimica secca, anidride 

carbonica (CO2) per spegnere l'incendio. 

 

Mezzi di estinzione da evitare: Getti diretti d'acqua 

 
 

5.2 RISCHI SPECIFICI DERIVANTI DALLA SOSTANZA O MISCELA 

Prodotti di combustione pericolosi: Aldeidi, Prodotti di combustione incompleta., Ossidi di 

carbonio, Fumi, esalazioni, Ossido di zolfo 

 

5.3 AVVISI PER I POMPIERI 

 

Istruzioni antincendio Evacuare l'area.   Evitare la dispersione o infiltrazione dei 

materiali antincendio in corsi d'acqua, reti fognarie o riserve 

d'acqua potabile. Gli addetti all'estinzione dell'incendio devono 

usare equipaggiamento di protezione standard e - in spazi 

chiusi - autorespiratore SCBA.   Usare spruzzi d'acqua per 

raffreddare le superfici esposte all'incendio e proteggere il 

personale. 

DATI D'INFIAMMABILITÁ Punto di infiammabilità [Metodo]: >290 ° C.  [ASTM D-93] 

                                                            Limite di infiammabilità superiore/inferiore (Volume 

approssimativo % in aria): UEL: Nessun dato disponibile

 LEL: Nessun dato disponibile 

Temperatura di autoaccensione: Nessun dato disponibile 

 

 

SEZIONE 6  MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

 

6.1 PRECAUZIONI PERSONALI, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E PROCEDURE IN 

CASO DI EMERGENZA 

PROCEDURE DI NOTIFICA 

In caso di fuoriuscita o rilascio accidentale, darne notifica alle autorità competenti in conformità a 

tutte le normative vigenti. 

 

MISURE PROTETTIVE 

Evitare il contatto con il materiale accidentalmente fuoriuscito.   Consultare la Sezione 5 per le 

Misure Antincendio. Consultare la Sezione "IIdentificazione dei Pericoli" per verificare i maggiori 

rischi. 

Consultare la Sezione 4 per le Misure di Primo Soccorso.   Consultare la Sezione 8 per consigli 

sui requisiti minimi per l' Equipaggiamento di Protezione Individuale. Possono essere necessarie 
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altre misure protettive addizionali, in considerazione delle specifiche circostanze e/o dal giudizio 

esperto di addetti all'emergenza. 

 

 

 

6.2 PRECAUZIONI AMBIENTALI 

Evitare la dispersione in corsi d'acqua, reti fognarie, seminterrati o aree confinate 

 

6.3 METODI E MATERIALI PER CONTENIMENTO E DECONTAMINAZIONE 

Dispersione sul suolo: Arrestare la perdita se tale intervento può essere compiuto senza 

rischi. 

 

Dispersione in acqua: Arrestare la perdita se tale intervento può essere compiuto senza 

rischi. Confinare con barriere immediatamente lo spandimento. Avvisare altre imbarcazioni.. 

Rimuovere dalla superficie schiumando o con assorbenti appropriati.. Consultare uno tecnico 

specialista prima di usare disperdenti. 

 

Le raccomandazioni per fuoriuscite accidentali a terra e nell'acqua si basano sulle ipotesi di 

fuoriuscite più probabili per questo prodotto; tuttavia, condizioni geografiche, venti, temperatura (e 

nel caso di fuoriuscite in acqua) direzione e velocità e della corrente possono influenzare fortemente 

le azioni appropriate da prendere. Per questa ragione dovrebbero esse consultati esperti locali. 

Nota : Le regolamentazioni locali possono prescrivere o limitare un'azione da prendere. 

 

6.4 RIFERIMENTO ALLE ALTRE SEZIONI 

Vedi Sezioni 8 e 13. 

 

 

SEZIONE 7   MANIPOLAZIONE ED IMMAGAZZINAMENTO 

 
7.1 PRECAUZIONE PER LA MANIPOLAZIONE SICURA 

Precauzioni per la manipolazione sicura Evitare piccole fuoriuscite e perdite per 

impedire il pericolo di scivolamento. Il  

materiale puo' accumulare cariche di energia statica che possono causare scintille (fonte di innesco).  

Quando il materiale è gestito in sfuso, una fonte di innesco puo' incendiare i vapori infiammabili o  

residui che possono essere presenti (per es. durante le operazioni di carico/scarico). Usare  

appropriate procedure di magazzinaggio e di messa a terra . 

Comunque lo stoccaggio e la messa a terra non puo'  eliminare il rischio di accumulo statico.  

Consultare le linee guide locali per gli standards applicabili. Indicazioni aggiuntive American 

Petroleum Institute 2003 (Protection Against Ignitions Arising out of Static, Lightning and Stray  

Currents) o National Fire Protection Agency 77 (Recommended Practice on Static Electricity) or  

CENELEC CLC/TR 50404 (Electrostatics - Code of practice for the avoidance of hazards due to  

static electricity). 

 

 

Accumulatore statico:  Questo materiale è un accumulatore statico. 

 

7.2 CONDIZIONI PER L'IMMAGAZZINAMENTO SICURO, COMPRESE EENTUALI 

INCOMPATIBILITA' 

La scelta del contenitore, puo' influenzare l'accumulo e la dissipazione della carica statica. 

Non stoccare in recipienti aperti o privi di etichetta. 
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7.3 USI FINALI PARTICOLARI 

Sezione 01 Informazioni sull'uso finale identificato Nessuna guida industriale o di settore 

disponibile. 

 

SEZIONE 8  CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

8.1 PARAMETRI DI CONTROLLO 

 
Nota:Le informazioni sulle procedure di monitoraggio raccomandate possono essere ottenute dagli 

organismi/enti citati : Ente Nazionale Italiano di Unificazione - UNI 

 

 

8.2 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 

 

CONTROLLI INGEGNERISTICI 

Il livello di protezione e i tipi di controlli necessari variano a seconda delle condizioni di 

potenziale esposizione. Misure di controllo da considerare : 

Nessun requisito speciale in normali condizioni d'uso e con ventilazione adeguata. 

 

PROTEZIONE PERSONALE 

 

La scelta dell'equipaggiamento di protezione individuale varia in base alle condizioni di  

esposizione potenziale come per esempio applicazioni, procedure di manipolazione,  

concentrazione e ventilazione. Le informazioni sulla scelta dell'equipaggiamento di  

protezione, come indicata di seguito, si basa sull'uso normale e definito. 

  

 

Protezione respiratoria: Se i controlli tecnici non mantengono le concentrazioni 

di agenti contaminanti aerodispersi a un livello 

adeguato a proteggere la salute dei lavoratori, è 

opportuno usare un respiratore appropriato. Il 

respiratore deve essere scelto, impiegato e sottoposto a 

manutenzione in accordo alle legislazioni vigenti, se 

applicabili. I tipi di respiratori da utilizzare per questo 

materiale includono : 

 

Nessun requisito speciale in normali condizioni d'uso e con ventilazione adeguata. 

 

Per elevate concentrazioni aerodisperse, usare un respiratore approvato alimentato ad aria, 

funzionante a pressione positiva. I respiratori alimentati 

ad aria, con un flacone di scarico, possono essere 

appropriati quando i livelli di ossigeno sono inadeguati, 

se i rischi dei gas/vapori sono bassi, e se la 

capacita'/valori dei filtri di purificazione dell'aria 

possono essere superati. 

 

Protezione delle mani: Le informazioni sui tipi di guanti specifici fornite si 

basano sulla documentazione pubblicata e sui dati dei 

produttori di guanti. Le condizioni di lavoro possono 
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notevolmente incidere sulla adeguatezza e durata dei 

guant. Contattare il produttore di guanti per 

informazione specifiche sulla adeguatezza e durata dei 

guanti nelle condizioni di lavoro specifiche. Ispezionare 

e sostituire guanti usurati o danneggiati. I tipi di 

guanti da considerare per questo materiale includono: 

  

Protezione degli occhi: In caso di contatto probabile, si raccomanda l'uso di occhiali di 

sicurezza con protezioni laterali. 

 

Protezione cutanea e del corpo: Le informazioni sui tipi di indumenti specifici fornite si basano 

sulla documentazione pubblicata o sui dati dei produttori. I tipi di indumenti da considerare per 

questo materiale comprendono: 

Nessuna protezione per la pelle è normalmente richiesta in normali condizioni d'uso. Adottare le 

precauzioni necessarie per evitare il contatto con la pelle in conformità alle procedure standard di 

igiene industriale. 

 

Misure igieniche specifiche: Osservare sempre le misure standard di igiene personale, come per 

esempio il lavaggio delle mani dopo aver manipolato il materiale e prima di mangiare, bere e/o 

fumare. Lavare regolarmente gli indumenti da lavoro e l'equipaggiamento di protezione per 

rimuovere i contaminanti. Eliminare gli indumenti e le scarpe che non possono essere lavati. 

Praticare una buona pulizia generale. 

 

 

CONTROLLI AMBIENTALI 

In conformita' con le legislazioni vigenti che limitano le emissioni in aria, acqua e terreno. 

Proteggere l'ambiente applicando le appropriate misure di controllo per prevenire o limitare le 

emissioni. 

 

 

SEZIONE 9  PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

Nota: Le proprieta' fisiche e chimiche sono fornite esclusivamente per considerazioni di tipo 

ambientale, di salute e sicurezza e possono non rappresentare completamente le specifiche del 

prodotto. Per maggiori dati, consultare il Fornitore. 

 

9.1 INFORMAZIONI SU PROPRIETÀ CHIMICO-FISICHE DI BASE 

Stato fisico: Liquido 

Colore: N/D 

Odore: Caratteristico 

Soglia di odore: Nessun dato disponibile 

Punto di fusione / Punto di congelamento: -30 ° C. (-22° F) [metodi di test non disponibili] / 

Nessun dato disponibile 

Punto iniziale di ebollizione / e intervallo di ebollizione: Nessun dato disponibile 

Infiammabilita' (Solidi, Gas): Non fattibile tecnicamente 

Limite inferiore e superiore di esplosività: UEL: Nessun dato disponibile LEL: Nessun dato 

disponibile 

Punto di infiammabilità [Metodo]: >282 ° C. (540° F)   [ASTM D-93] 

Temperatura di autoaccensione: Nessun dato disponibile Temperatura di decomposizione: 

 Non fattibile tecnicamente pH: Non fattibile tecnicamente 

Viscosità cinematica: 244 Cst. (244 mm2/sec) a 40 °C   |   18.5 Cst. (18.5 mm2/sec) a 100 ° C. 
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[metodi di test non disponibili] 

Solubilità: Trascurabile 

Coefficiente di ripartizione (Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua): Nessun dato 

disponibile 

Tensione di vapore: Nessun dato disponibile 

Densità relativa (a 20   ° C.): 0.962 [metodi di test non disponibili] 

Densità di vapore relativa (aria = 1): Nessun dato disponibile 

Velocità di evaporazione (n-butil acetato = 1): Nessun dato disponibile 

Proprieta' di Esplosione: Nessuno proprieta' Ossidanti: Nessuno Caratteristiche delle particelle 

Dimensioni mediane delle particelle: Non applicabile 

 

 

 

9.2 ALTRE INFORMAZIONI 

 

N.A. 

 

9.1.1. INFORMAZIONI RELATIVE ALLE CLASSI DI PERICOLO FISICO 

Nessun dato disponibile 

 

9.1.2. ALTRE CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

Nessun dato disponibile 

 

SEZIONE 10 STABILITA’ E REATTIVITA’ 

 

10.1 Reattività 

Vedi sotto sezioni in basso. 

10.2 Stabilità chimica 

Il materiale è stabile in condizioni normali. 

10.3 Possibilità di reazioni pericolose 

Non si verifichera' una polimerizzazione pericolosa. 

10.4 Condizioni da evitare 

Calore eccessivo. Fonti di accensione ad alta energia  

10.5 Materiali incompatibili 

Ossidanti forti. 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 

Il materiale non si decompone a temperatura ambiente. 

 

SEZIONE 11  INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

 

11.1 11.1. INFORMAZIONI SULLE CLASSI DI PERICOLO DEFINITE NEL 

REGOLAMENTO (CE) n. 1272/2008 

Tossicità acuta  

Non classificato (Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti) 

(sulla base della composizione)  

 

Classe di Rischio Conclusione / Osservazioni 

Inalazione  

Tossicità acuta: Nessun dato finale Minimamente tossico. In base alla valutazione dei 
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dei dati per questo materiale. componenti. 

Irritazione: Nessun dato finale dei 

dati per questo materiale. 

Pericolo trascurabile a temperatura ambiente o di 

normale manipolazione. 

Ingestione  

Tossicità acuta: Nessun dato finale 

dei dati per questo materiale. 

Minimamente tossico. In base alla valutazione dei 

componenti. 

Pelle  

Tossicità acuta: Nessun dato finale 

dei dati per questo materiale. 

Minimamente tossico. In base alla valutazione dei 

componenti. 

Corrosione cutanea/Irritazione: 

Nessun dato finale dei dati per 

questo materiale. 

Irritazione trascurabile per la pelle a temperatura 

ambiente. In base alla valutazione dei componenti. 

Occhio  

Gravi lesioni oculari/Irritazione: 

Nessun dato finale dei dati per 

questo materiale. 

Può causare disturbi lievi di breve durata agli occhi. In 

base alla valutazione dei componenti. 

 

Sensibilizzazione  

Sensibilizzazione respiratoria: 

Nessun dato su organi bersagli per 

questo materiale 

Si presuppone che non sia un sensibilizzante 

respiratorio. 

Sensibilizzazione della pelle: 

Nessun dato su organi bersagli per 

questo materiale 

Si presuppone che non sia un sensibilizzante cutaneo. 

In base alla valutazione dei componenti. 

Aspirazione: Dati disponibili. Si presuppone che non sia un pericolo per aspirazione. 

Basato sulle proprietà chimico-fisiche del materiale. 

Mutagenicità delle cellule 

germinali: Nessun dato su organi 

bersagli per questo materiale 

Si presuppone che non sia un agente mutageno di 

cellule germinali. In base alla valutazione dei 

componenti. 

Cancerogenicità: Nessun dato su 

organi bersagli per questo materiale 

Si presuppone che non provochi il cancro. In base alla 

valutazione dei componenti. 

Tossicità per il sistema di 

riproduzione: Nessun dato su 

organi bersagli per questo materiale 

Si presuppone che non sia un agente tossico per la 

riproduzione. In base alla valutazione dei componenti. 

Lattazione: Nessun dato su organi 

bersagli per questo materiale 

Si presuppone che non sia nocivo per i lattanti allattati 

al seno. 

Tossicità specifica per organo 

bersaglio (STOT) 

 

Esposizione singola: Nessun dato 

su organi bersagli per questo 

materiale 

Si presuppone che non provochi danni a organi in 

seguito a una singola esposizione. 

Esposizione ripetuta: Nessun dato 

su organi bersagli per questo 

materiale 

Si presuppone che non provochi danni a organi in 

seguito a un'esposizione prolungata o ripetuta. In base 

alla valutazione dei componenti. 
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11.2 Informazioni su altri pericoli 

11.2.1 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino 

Non contiene alcuna sostanza nota per avere proprietà di interferenza con il sistema endocrino ed 

effetti sulla salute umana. 

 

 

SEZIONE 12  INFORMAZIONI ECOLOGICHE  

Le informazioni fornite sono basate su dati riguardanti il materiale, i componenti del materiale o 

materiali simili, mediante l’applicazione di principi ponte. 

 

 

12.1 TOSSICITA' 

Materiale -- Non si presume che sia nocivo per gli organismi   acquatici. 

12.2 PERSISTENZA E DEGRADABILITÀ Non determinato. 

12.3 POTENZIALE DI BIOACCUMULO Non determinato. 

12.4 MOBILITÀ NEL SUOLO 

Componente olio base -- Questo materiale ha bassa solubilità e si presume che galleggi e 

migri dall'acqua al terreno. Si presume che si ripartisca nel sedimento e in solidi sospesi 

nelle acque reflue. 

12.5 PERSISTENZA, BIOACCUMULO E TOSSICITÀ PER SOSTANZA(-E) 

Il prodotto non soddisfa il criterio reach Annex III per PBT o vPvB 

 

12.6      PROPRIETÀ DI INTERFERENZA CON IL SISTEMA ENDOCRINO 

Non contiene alcuna sostanza nota per avere proprietà di interferenza con il sistema endocrino ed 

effetti sull’ambiente. 

12.7   ALTRI EFFETTI NOCIVI 

Non sono previsti effetti nocivi. 

 

 

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

Le raccomandazioni per lo smaltimento si basano sul materiale così come fornito. Smaltire in 

conformità alle leggi e ai regolamenti vigenti e alle caratteristiche del materiale al momento dello 

smaltimento. 

 

13.1 METODI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 

 

Il prodotto è idoneo alla combustione in un impianto chiuso e controllato adatto ai combustibili o 

allo smaltimento mediante incenerimento in condizioni controllate a temperature molto elevate per 

impedire la formazione di prodotti di combustione indesiderati. 

Proteggere l'ambiente. Smaltire oli usati in luoghi specifici. Minimizzare il contatto con la pelle. 

Non mescolate oli usati con solventi, fluidi per freni o refrigeranti. 

 

Codice Europeo dei Rifiuti: 13 02 06* 

 

NOTA: questi codici sono assegnati in base agli usi più comuni per questo materiale e 

possono non tenere conto degli agenti contaminanti derivanti dall'uso effettivo. Chi produce rifiuti 

deve valutare il processo effettivamente usato durante la generazione del rifiuto e i suoi 

contaminanti al fine di assegnare il codice di rifiuto piu' appropriato . 
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Questo prodotto e' considerato un rifiuto pericoloso in accordo alla DIRETTIVA 2008/98/CE DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive , e soggetto alle disposizioni di detta Direttiva, almeno che non sia 

applicabile l'articolo 20 della Direttiva. 

 

Avvertenza recipienti vuoti Avvertenza sui contenitori vuoti (quando appropriato): i 

contenitori vuoti possono contenere residui e possono essere pericolosi. Non cercare di riempire o 

pulire i contenitori senza opportune istruzioni. I bidoni vuoti devono essere completamente drenati e 

stoccati in sicurezza fino a un appropriato condizionamento o smaltimento. I contenitori vuoti 

devono essere riciclati, recuperati o smaltiti da un appaltatore qualificato o autorizzato e in 

conformità con le normative governative. NON METTERE SOTTO PRESSIONE, TAGLIARE, 

SALDARE, FORARE, FRANTUMARE O ESPORRE TALI CONTENITORI A CALORE, 

FIAMME, SCINTILLE, SCARICHE ELETTROSTATICHE O ALTRE SORGENTI DI 

ACCENSIONE. ESSI POSSONO ESPLODERE E PROVOCARE LESIONI O LA MORTE. 

 

 

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

 

 
TERRA (ADR/RID): 14.1-14.6 Non regolamentato per il trasporto via terra. 

 

 

NAVIGAZIONE IN ACQUE INTERNE (ADN): 14.1-14.6 Non regolamentato per il 

trasporto fluviale interno. 

 

MARE (IMDG): 14.1-14.6 Non regolamentato per il trasporto via mare in accordo ai codici 

IMDG 

 

 

MARE (MARPOL 73/78 Convention - Annex II): 

14.7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO 

Non classificato in accordo all'Allegato II 

 

 

TRAFFICO AEREO (IATA): 14.1-14.6 Non regolamentato per il trasporto aereo 

 

 

SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

 

15.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO APPLICABILE (LEGGI E REGOLAMENTI 

NAZIONALI 

 

D. Lgs. N. 81 del 9/4/2008 e successive modifiche e integrazioni : Attuazione dell’articolo 1 della 

Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

D. Lgs. 105/2015 : Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di 

incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose. 

D.Lgs 152/06 : "Norme in materia ambientale", e successive modifiche e integrazioni. 

D. Lgs 151/2011 (T.U. delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e 

paternità) 

D.Lgs. 95/92 : "Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione 
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degli oli usati". 

Direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 

90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE, 

2001/45/CE, 2003/10/CE e 2003/18/CE (Miglioramento della sicurezza e della salute dei 

lavoratori sul luogo di lavoro) 

Direttiva 98/24/CE protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da 

agenti chimici durante il lavoro). 

Direttiva 92/85/CE (di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute sul 

lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento) 

Direttive 96/82/CE e 2003/105/CE (Controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con 

determinate sostanze pericolose) 

Direttiva 2004/42/CE (limitazione delle emissioni di composti organici volatili) 

Direttiva 2006/8/CE del 23 gennaio 2006 che modifica, per adeguarli al progresso tecnico, gli 

allegati II, III e V della Direttiva 1999/45/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio concernente 

il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati Membri 

relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi. 

(CE) n°1907/2006 e successive modifiche e integrazioni Regolamento REACH (registrazione, 

valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche) 

(CE) n°1272/2008 e successive modifiche e integrazioni Regolamento CLP (classificazione, 

etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele). 

(CE) n°453/2010 

(UE) n°830/2015 

n. 878/2020 

REACH Restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso di alcune 

sostanze, miscele e articoli pericolosi (Allegato 

XVII): 

Le seguenti sostanze incluse nell’Allegato XVII possono essere considerate per questo 

prodotto: No 

 

15.2 VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA CHIMICA 

 

Informazioni REACH: È stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica per la sostanza / 

le sostanze che compongono questo materiale. 

 

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI  

 

BIBLIOGRAFIA: Le fonti di informazioni utilizzate nella preparazione di questa SDS 

includono una o piu' delle seguenti: risultati di studi tossicologici propri o di fornitori, dossier di 

prodotti CONCAWE, pubblicazioni di altre associazioni come EU Hydrocarbon Solvents REACH 

Consortium, U.S. HPV Program Robust Summaries, the EU IUCLID Data Base, pubblicazioni U.S. 

NTP, ed altre fonti, come appropriato. 

 

Elenco delle abbreviazioni e degli acronimi che potrebbero essere utilizzati (ma non lo sono 

necessariamente) in questa scheda di dati di sicurezza: 

Acronimo Testo completo 

N/A Non applicabile 

N/D Non determinato 

NE Non stabilito 

VOC Composti Organici Volatici 

AIIC Inventario australiano delle sostanze chimiche industriali 
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AIHA WEEL Valori limite di esposizione negli ambienti di lavoro dell'American Industrial 

Hygiene Association ASTM ASTM International, originariamente nota come American Society for 

Testing and Materials (ASTM) DSL Domestic Substance List (Canada) 

EINECS European Inventory of Existing Commercial Substances ELINCS European List of 

Notified Chemical Substances 

ENCS Existing and new Chemical Substances (inventario giapponese) IECSC Inventory of 

Existing Chemical Substances in China 

KECI Korean Existing Chemicals Inventory 

NDSL Non-Domestic Substances List (Canada) 

NZIoC New Zealand Inventory of Chemicals 

PICCS Philippine Inventory of Chemicals and Chemical Substances 

TLV Valore limite di soglia (American Conference of Governmental Industrial Hygienists) TSCA

 Toxic Substances Control Act (inventario USA) 

UVCB Sostanze con composizione variabile o Sconosciuta, prodotti di reazione complessa o 

materiali biologici 

LC Concentrazione Letale 

LD Dose Letale 

LL Carico Letale 

EC Concentrazione Effettiva 

EL Carico Effettivo 

NOEC Nessun effetto osservabile per concentrazione NOELR Nessun effetto osservabile per 

tasso di carico 

 

 

16.1 Conformità 

I dati e le informazioni riportare nella presente scheda di sicurezza sono conformi alla normativa 

vigente. Si raccomanda comunque all'utilizzatore di verificare e rispettare le specifiche norme 

nazionali, regionali e locali in materia di attività pericolose e di protezione ambientali, che non 

formano oggetto di questo documento. 

 

 

16.2 Finalità 

Le informazioni riportare in questa scheda di sicurezza sono fornite al fine della protezione della 

salute e della sicurezza sul posto di lavoro. Le informazioni qui contenute si riferiscono soltanto al 

prodotto indicato e possono non valere se il prodotto viene usato in combinazioni con altri od in 

lavorazione. 

16.3   Data di compilazione/data di revisione 

Revisione n.5                                                                                                                                                                                    

Data revisione 08/02/2023                                                                                                                                               

Stampata il 11/10/2016 

 

16.4   Osservazioni 

Non utilizzare il prodotto per impieghi diversi da quelli indicati nelle scheda al punto 1.2. Se 

utilizzato per impieghi diversi, l'utilizzatore può essere esposto a pericoli non prevedibili. Qualora 

le informazioni qui riportate indichino un rischio potenziale o un componente dovranno essere 

fornite opportune istruzioni ai dipendenti ed agli utenti ed adottare tutte le necessarie precauzioni. 

 

Abbreviazioni ed acronimi  

N/A = Non applicabile. N/D = Non disponibile  

ADR = Accordo europeo relativo al trasporto internazionale stradale di merci pericolose. ACGIH = 
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American Conference of Governmental Industrial Hygienists API = American Petroleum Institute  

CAS = Chemical Abstracts Service (divisione della American Chemical Society)  

CLP = Classificazione, Etichettatura, Imballaggio CSR = Chemical Safety Report DNEL = Derived 

No Effect Level DMEL = Derived Minimum Effect Level EC50 = Effective Concentration, 50% 

EL50 = Effective Loading, 50 % EPA = Environmental Protection Agency  

GefStoffVO = Ordinanza sulle sostanze pericolose in Germania  

IATA= Associazione per il trasporto aereo internazionale.  

IATA-DGR = Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto aereo 

internazionale" (IATA).  

ICAO = Organizzazione internazionale per l'aviazione civile.  

ICAO-TI = Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione civile" (ICAO).  

IMDG = Codice marittimo internazionale per le merci pericolose.  

INCI = Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici.  

KSt = Coefficiente d'esplosione IC50 = Inhibition Concentration, 50% LC50 = Lethal 

Concentration, 50% LD50 = Lethal Dose, 50% LL50 = Lethal Loading, 50% LOAEL = Low 

Observed Adverse Effects Level  

LTE = Esposizione a lungo termine NOEL = No Observed Effects Level NOAEL = No Observed 

Adverse Effects Level OECD = Organization for Economic Cooperation and Development PNEC = 

Predicted No-Effect Concentration PBT = Persistent, Bioaccumulative, Toxic  

RID = Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose per via ferroviaria.  

STE = Esposizione a breve termine STOT = Single Target Organ Toxicity 

(STOT) RE = (Single Target Organ Toxicity) Repeated exposure (STOT) SE = (Single Target 

Organ Toxicity) Single exposure TLV®TWA = Threshold Limit Value® – Time-Weighted 

Average TLV®STEL = Threshold Limit Value® – Short Term Exposure Limit UVCB = Substance 

of Unknown or Variable composition, Complex reaction products or Biological materials  

VOC= Volatile Organic Compounds vPvB = very Persistent, very Bioaccumulative WAF = Water 

Accommodated Fraction  

WGK = Classe di pericolo per le acque (Germania) 
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Le nostre informazioni ivi contenute si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra 

riportata e sono riferite al prodotto indicato. 

Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 

 

 

 

 
               Industria Lubrificanti 

            Sede e stabilimenti S.Olcese - Via Gramsci 10, 16010 GENOVA 
                Tel. 010 712997 – Fax 010 712283 

                                                                            www.lubritex.it – info@lubritex.it 
 

http://www.lubritex.it/
mailto:info@lubritex.it

